
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

FOGLIO SETTIMANALE  n. 821 

Domenica 21 Agosto 2016 
PENSIERO   

della settimana 

“Quando si chiude  
una delle porte della felicità, 
un’altra si apre;  
spesso però, guardiamo così  
a lungo la porta che si è chiusa,  
che non vediamo l’altra  
che si è aperta per noi.”       

       Helen Keller 
 
 

 

Pagina del VANGELO 
 

«SIGNORE, SONO POCHI QUELLI CHE SI 
SALVANO?». … «SFORZATEVI DI ENTRARE PER LA 
PORTA STRETTA, …  

 LUCA 
 

Noi pensiamo subito che "stretto" significhi sacrifici 
e fatiche. Ma il Vangelo non dice questo. La porta è 
stretta, vale a dire a misura di bambino e di povero: 
se non sarete come bambini non entrerete.  

La Famiglia nella sintesi di Papa Francesco   Amoris Laetitia 
Guardando il panorama attuale della famiglia sono messe in evidenza alcune situazioni su cui riflettere con attenzione. 
 

Alcune sfide 
54. In questo breve sguardo sulla realtà, desidero rilevare che, per quanto ci siano stati notevoli miglioramenti nel 
riconoscimento dei diritti della donna e nella sua partecipazione allo spazio pubblico, c’è ancora molto da crescere in 
alcuni paesi. … Anzitutto la vergognosa violenza che a volte si usa nei confronti delle donne, i maltrattamenti familiari e 
varie forme di schiavitù che non costituiscono una dimostrazione di forza mascolina bensì un codardo degrado. La 
violenza verbale, fisica e sessuale che si esercita contro le donne in alcune coppie di sposi contraddice la natura stessa 
dell’unione coniugale. … La storia ricalca le orme degli eccessi delle culture patriarcali, dove la donna era considerata di 
seconda classe, ma ricordiamo anche la pratica dell’“utero in affitto” o la «strumentalizzazione e mercificazione del corpo 
femminile nell’attuale cultura mediatica». C’è chi ritiene che molti problemi attuali si sono verificati a partire 
dall’emancipazione della donna. Ma questo argomento non è valido, «è una falsità, non è vero. E’ una forma di 
maschilismo». L’identica dignità tra l’uomo e la donna ci porta a rallegrarci del fatto che si superino vecchie forme di 
discriminazione, e che in seno alle famiglie si sviluppi uno stile di reciprocità. … riconoscimento più chiaro della dignità 
della donna e dei suoi diritti. 
55. L’uomo «riveste un ruolo egualmente decisivo nella vita della famiglia, con particolare riferimento alla protezione e al 
sostegno della sposa e dei figli. […] Molti uomini sono consapevoli dell’importanza del proprio ruolo nella famiglia e lo 
vivono con le qualità peculiari dell’indole maschile. L’assenza del padre segna gravemente la vita familiare, l’educazione 
dei figli e il loro inserimento nella società. La sua assenza può essere fisica, affettiva, cognitiva e spirituale. Questa 
carenza priva i figli di un modello adeguato del comportamento paterno». 
56. Un’altra sfida emerge da varie forme di un’ideologia, genericamente chiamata gender, che «nega la differenza e la 
reciprocità naturale di uomo e donna. Essa prospetta una società senza differenze di sesso, e svuota la base 
antropologica della famiglia. Questa ideologia induce progetti educativi e orientamenti legislativi che promuovono 
un’identità personale e un’intimità affettiva radicalmente svincolate dalla diversità biologica fra maschio e femmina. 
L’identità umana viene consegnata ad un’opzione individualistica, anche mutevole nel tempo». E’ inquietante che alcune 
ideologie di questo tipo, che pretendono di rispondere a certe aspirazioni a volte comprensibili, cerchino di imporsi come 
un pensiero unico che determini anche l’educazione dei bambini. Non si deve ignorare che «sesso biologico (sex) e ruolo 
sociale-culturale del sesso (gender), si possono distinguere, ma non separare». D’altra parte, «la rivoluzione 
biotecnologica nel campo della procreazione umana ha introdotto la possibilità di manipolare l’atto generativo, 
rendendolo indipendente dalla relazione sessuale tra uomo e donna. In questo modo, la vita umana e la genitorialità 
sono divenute realtà componibili e scomponibili, soggette prevalentemente ai desideri di singoli o di coppie». Una cosa è 
comprendere la fragilità umana o la complessità della vita, altra cosa è accettare ideologie che pretendono di dividere in 
due gli aspetti inseparabili della realtà. Non cadiamo nel peccato di pretendere di sostituirci al Creatore. Siamo creature, 
non siamo onnipotenti. Il creato ci precede e dev’essere ricevuto come dono. Al tempo stesso, siamo chiamati a 
custodire la nostra umanità, e ciò significa anzitutto accettarla e rispettarla come è stata creata. 
57. Rendo grazie a Dio perché molte famiglie, che sono ben lontane dal considerarsi perfette, vivono nell’amore, 
realizzano la propria vocazione e vanno avanti anche se cadono tante volte lungo il cammino. A partire dalle riflessioni 
sinodali non rimane uno stereotipo della famiglia ideale, bensì un interpellante mosaico formato da tante realtà diverse, 
piene di gioie, drammi e sogni. Le realtà che ci preoccupano sono sfide. Non cadiamo nella trappola di esaurirci in lamenti 
autodifensivi, invece di suscitare una creatività missionaria. In tutte le situazioni «la Chiesa avverte la necessità di dire 
una parola di verità e di speranza. […] I grandi valori del matrimonio e della famiglia cristiana corrispondono alla ricerca 
che attraversa l’esistenza umana». … «liberare in noi le energie della speranza traducendole in sogni profetici, azioni 
trasformatrici e immaginazione della carità».        Continua … 
 
 
 


